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Questa pubblicazione si þone sulla scia di altri lavori avviati dall'Ufficio Studi 
e curati da Vincenzo Cazzato sul tema della conoscenza, della tutela e della 

valorizzazione dei giardini storici. Risale al 1989 il olume "Tutela dei giardi 
ni storici: bilanci e prospettive", nel quale veniva focalizzata l'atenzione sugli 
aspetti teorici della conservazione e del restauro di questi beni. Alcuni anni 

dopo, nel 1992, vedeva la luce l'"Atlante" del patrimonio vincolato, una rile 
vazione dei decreti di vincolo emanati nel corso degli anni a tutela di ville e 
giardini dotati di pregio storico-artistico. 
Più di recente è stato affrontato il tema del restauro dei giardini in un arco cro 
nologico compreso fra l'Oto e il Novecento, individuando alcuni esempi signi 
ficativi utili a costruire una storia del restauro, da affiancare a quella relativa 
ad altre ti�pologie di beni. 
Da anni Vincenzo Cazzato stava lavorando a un'opera che valorizzasse i dise 
gni dei "fellows" delW'American Academy in Rome: un lavoro che presenta 
riSvoli interessantissimi sotto vari punti di vista; e basterebbero a testimoniar 
lo alcune pagine di questo corposo volume. 
Apþare significativo, ad esempio, che alcuni dati relativi ai vincoli sui giardini 
vengano riportati negli anni Trenta proprio su una pubblicazione dell'Ameri 
can Academy: l'Annual Report del 1924-25, infatti, ci informa che a quella 
data sono vincolate 400 ville con i elativi giardini. Un dato interessante, oltre 
che sul piano numerico, anche per l'attenzione riservata all'aspetto della tute 
la da un'lstituzione straniera con prevalenti finalità di studio. 
In un'altra relazione sull'attività dell'Accademia veniamo a conoscenza del 
'ncarico afdato negli anni Venti a un architeto paesaggista, il "fellow" 
Michael Rpuano, per il restauro del giardino segreto di Villa d'Este; a testi 
monianza di una collaborazione che, particolarmente consoldata nel settoe 
archeologico, si estende anche a quello dei giardini storici. 
In questa ottica si inseriscono anche gli accordi stipulati con il Ministero della 
Pubblica Istruzione al fine di rendere accessibili agli studiosi un costpicuo nume 
To di ville dichiarate "monumento nazionale". 
I lavori prodotti dai borS0sti nel periodo com�preso fra le due guerre sono, anche 

al giorno d'oggi, di grande importanza e utilità per gli studiosi e per i funzionari 
preposti ala conservazione del patrimonio architettonico e paesaggistico. Si 
tratta innanziutto della più grande campagna di rilevamento mai condotta su 
questa tipologia di beni tanto preziosi quanto fragili. Alcuni rilievi si riferisco 
no inoltrea giardini attualmente in consegrna a questa Amministrazione: Villa 
Adriana, Villa d'Este, Villa Famese a Caprarola, Vlla Lante a Bagnaia, il 
giardino di Boboli a Firenze, per fare alcuni esempi. 
I rilievi risultano tanto più interessanti in quanto eseguiti in un arco tempora 

le nel quale il processo di degrado era già in atto ma al tempo stesso contenu 
to e possono risultare pertanto utili in eventuali progetti di restauro. Talvolta 
sono i "fellows" stessi a proporre un'ipotesi di restauro che potrebbe essere presa 
in esame ancora oggi, sia pure in maniera critica. 



Lesperienza dei borsisti può essere anche letta come un esemplare percorso for 
mativo condotto sulla base dello studio di una parte importante del patrimonio 
culturale della nostra Penisola, contribuendo alla diffusione oltreoceano di 
modelli italiani. 
La nostra gratitudine va all'Accademia Americana che ha voluto mettee a 
disposizione il ricchissmo materiale fotografico; con l'auspicio che questa col 
laborazione possa þroseguire anche in futuro e produrre altri lavori scienifica 
mente ineccepibili come questo. 

VELIA RZZA 
Direttore dell'Ufficio Studi 



This publication evokes pride, gratitude, and confident enthusiasm: pride in the 
achievements of several generations of fellows, gratitude to the author for 
reconstructing a major part of the Academy's historical memory, and confident 
enthusiasm for the future of landscape architecture at the American Academy 
in Rome as well as in both Italy and the Unites States. 
More than seventy-fve persons havwe held fellowshi�ps in landscape architecture 
during the Academy's one hundred and ten years. Those from the time before 
World War II were able to stay in Rome for two oT even three years. Two-year 
stays remained standard after the war until the 1980s, when they were short 
ened to one year and even to six months. The significance of the length of tenure 
is clear when we read of those from the early decades who were influential in 
making the first measured drawings of and in planing vestoration projects for 
some of ltaly's most famous historic gardens. Similarly, the fact that a few fel 
lows produced over sixty of the designs put on display at the exhibition on the 
Italian garden held in Florence in 1931 demonstrates that longer-tem fellow 
ships permitted fellows to become deeply integrated into their respective profes 
sional fields in ltaly. But the pride of the Academy in its fellows is not limited to 
their accomplishments in Italy, for it surely extends to the influential role they 
subsequently played back home in improving the quality of life with their gar 
dens, parks, parkways, fountains, public monuments, greenbelts, and the like. 
To gather all this information together, to present it to others in a manageable 
and agreeable forn, and to assemble a few co-workers to provide contributions 
on detailed aspects of this general subject has been an immensely time-con 
suming, labor-intensive task. It has also been priceless, for to have paid the 
author a proper hourly wage for the number of hours he has worked on this 
project for more than a decade would violate all economic logic. Mais le coeur 
a ses raisons que l'économie ne connaît pas. The author's interest can only 
be understood as a combination of professional curiosiry and affection. Thus 
the Acadeny is the beneficiary of an extraodinary, all-out effort by a faithful 
Italian friend that documents the history of one of its most illustrious fields. To 
Vincenzo Cazzato we are all profoundly grateful. We are also grateful to the 
Italian Ministry of Cultural Patrimony and Activities for bearing the 
considerable costs of publication, a demonstration not only of respect for and 
appreciation of the Academy's cultural contributions but also of a serious com 
mitment to the inchusion of the art of landscape design in the very definition of 
the nation's cultural heritage. 
Although the completion of this project took the author far more time than he 
originaly hoped or planned, its appearance in print at this moment is timely. 
Had it atbpeared twenty or even a bit 0ver ten years ago, it would have arrived 
at an Academy uwith numerous code violations in its gravely run-down 

buildings, and in a setting where an alarming proportion of the trees and plants 
was diseased. All that had changed by 2002 when the determination and skill 



of the Academy's stewads brought to completion a costBy decade of rescue and 
restoration of all the Academy's grounds and buildings. There is no discor 
dance now between the Academy's commitment to landscape architecture and 
its stewardship of its own property. 
This book's appearance now is timely also because of significant developments 
in the United States. The oldest federal historic þreservation program dates 
back to 1933, year of the Historic American Buildings Survey, uhich has done 
so much to document and preserve America's architectural heritage. 
In 1969 che Historical American Engineering Record was established to 
document structures of technological and engineering significance. And at last 
in 2000, a companion program called the Historic American Landscapes 
Survey was established, although readers should not be surprised to leam that 
it has yet to receive any federal funding'. Work has begun nonetheless under 
the joint auspices of the National Park Service, the American Society of Land 
scape Architects, and the Library of Congress. And the work in question: 
þainstaking documentation through archival research, the study of plans, 
drawings, and photographs, and the making of measured drawings, is 
dramaticaly prefigured in the efforts of the Academy's historicaly sensitive 
fellous in landscape architecture captured for posterity in this volume. 

LESTER K. LITTLE 
Director, American Academy in Rome 

I For telling me of these three surveys, I am grateful to Charles A. Birnbaum, Co0ordinator of the 
Historic Landscape Initiative for the National Park Service, and currently a Kress Foundation Rome Prize Fellow in Historic Preservation and Conservation. 



Questo volume apre una nuova finestra sul mondo del giardino, o meglio 
nuove finestre. A fronte di una produzione editoriale che tende sempre più a 
privilegiare in molti casi l'immagine (quella fotografica soprattutto) a scapito 
dei contenuti, in questo caso registriamo un'inwersione di tendenza. Il materia 

le studiato poteva offrire l'occasione di allestire un semplice album di disegni 
con schede essenziali ovvero con una esibizione di filologismo; secondo la linea 
di ricerca del Centro di Studi slla Cultura e l'immagine di Roma, Vincenzo 
Cazzato ha scelto inwece la strada più ardua e rigorosa di inserire i disegni 
all'inteno di una problematica più vasta sia nel campo dei metodi di analisie 
di rappresentazione sia nello studio della cultura "modema' dei giardini sia nel 
campo della riprogettazione dei giardini all'italiana. 
Le settecento pagine di questo volume dimostrano come i lavori dei "fellows" 
dell'American Academy in Rome costituiscano anche a lwello quantitativo il 
pi| importante "corpus" di disegni finora pubblicato sul giardino italiano, infi 
nitamente più ricco, per cuare solo alcuni esempi, di quelli del Triggs, del Gro 
mort, di Shepherd e Jellicoe. 

Già Gustavo Giovannoni negli anni Venti aweva intuito l'importanza del mate 
riale iconografico prodoto dagli Americani e negli anni Venti definiva questi 
rilievi "caratteristici per la precisione e lonestà del disegno e per la sobrietà 
delle ricerche ricostruttive, contenute quasi sempre entro i limiti di quello che è 
þossibile restituire con induzioni positive e non coi voli della fantasia'" 
Si tratta insomma di una documentazione importantissima sui gardini dell'in 

tera penisola, che presenta fra l'altro alcune significative esclusioni, importan 
ti quanto le presenze. A questo materiale vengono aggiunti, a illustrazione dei 
saggi e delle parti antologiche - alcune delle quali costituenti un libro dentro 
il libro -rilievi, disegni di giardini italiani pubblicati sulle maggiori riviste stra 
niere e per la massima parte pressoché sconosciuti agli studiosi. Nelle sue arti 
colazioni ben diramate, il progetto iniziale di ricerca sui "fellows" dell'Accade 
mia Americana perviene inftne a configurare un'opera più complessa e 
oTganica sul giardino italiano del Novecento. 
Si tratta indubbiamente di uno dei risultati più cospicui a cui abbia contri 

buito il Centro di Studi in questi decenni che lo hanno visto promotore o 
compartecipe di molte iniziative di ricerca sui giardini storici. Posso riCoT 
dare alcuni Convegni, come "Ville Storiche 85: problemi e prospettive" 
(d'intesa col Comune di Roma, 1985) "Gli Horti Farnesiani sul Palatino" 
(d'intesa con l'Ecole Française de Rome e la Soprintendenza Archeologica 
di Roma, 1985), "Roma: la città e il verde" (dintesa col Comune di Roma 
e la Facoltà di Architettura Valle Giulia, 2001). Ricordo anche il ciclo di 
incontri su "=universo del giardino" (d'intesa con l'Accademia di Francia e 
l'Accademia Nazionale dei Lincei, 1998) o la campagna di ricerche stori 
che che hanno accompagnato i recenti restauri e le pubblicazioni su Villa 
d'Este a Tivoli. 



Il Centro ha partecipato, insieme ad altri Enti come lUfficio Studie il Comi 
tato naziomale per lo studio e la conservazione dei giardini storici (attualmen 
te ricostituito sotto la presidenza di chi scrive e la segreteria scientifica di Vin 
cenzo Cazzuto), anche alla promoione di Mostre e correlate pubblicazioni, tra 
le quali voglio ricordare, entrambe a cura di V. Cazzato, M. Fagiolo e M. A. 
Giusti, Teatri di verzura. La scena del giardino dal Barocco al Novecen 
to (Firenze 1993) e Atlante delle grotte e dei ninfei in Italia (due volumi. 
Milano 2001-2002) 
Se lu pubblicazione del Corpus dei disegni discende dalla sinergia fra VUff 
cio Studi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e l'American Acadenmy 
in Rome, d'intesa col nostro Centro di Studi, devo dire che l'operazione è staa 
resa possibile attraverso l'iniziativa generosa e instancabile di Vincenzo Caz 
zuto, attivamente presente all'interno dei tre onganismi sia come funzionario 
dell'Ufficio Studi (presso il quale ha lavorato per crca venti anni e con il quale 
continua ancora attivamente a collaborare) sia come assiduo frequentatore 
dell'American Academy e friend" della Biblioteca (che per alcuni periodi è 
stata una Sua seconda casa e una famiglia) sia come chargé de recherche pres 
so il Centro di Studi. In quanto Direttore di quest'ultima Istituzione spetta dun 
que a me il gradito compito di estprimere all'autore i sensi di una viva gratitu 
dine, alla quale sono sicuro voTTanno associaTsi tutti i membri della nostra 
ideale e virtuale Società degli studi sull'universo artificiale del giardino. 

MARCELLO FAGIOLO 
Direttore del Centro di Studi sulla Cultura e lImmagine di Roma 



Ci sono lavori verso i quali si prova un'affezione particolare. Il rischio è di 
rimanerne coinvolti al punto da riuscire a distaccarsene con difficoltà nel 
l'intento di integrare, sostituire, modificare. Alcuni non vedono mai la 
luce. E quanto stava per accadere a questa pubblicazione. Iniziata anni 
orsono, interrotta, poi ripresa in un ciclo spesso estenuante: ogni volta si 
finiva col trovarsi al punto di partenza; o, forse, anche un po' più indietro. 
Interruzioni dovute a impegni istituzionali, a un altro libro, a una mostra, a un 
convegrno; ma forse anche a un timore inconscio di trovarsi di fronte a una 
realtà difficile da dominare, a problematiche troppo grandi che coinvolgeva 
no per di più una lstituzione prestigiosa come l'American Academy in Rome. 
La lunga gestazione ha prodotto nel frattempo una serie di articoli scritti a 
partire dal 1990 � alcuni dei quali pubblicati e qui riproposti in forme più 
ampie o con alcune modifiche - che hanno trovato alla fine una loro (si 
auspica) coerente collocazione all'interno dei cinque capitoli che scandi 
scono il volume; un volume che, più che trattare dell'Accademia Ameri 
cana (altri studi sono stati condotti anche di recente sull'argomento), ana 
lizza e contestualizza l'apporto fornito dai borsisti che hanno soggiornato in 
Italia fra le due guerre allinterno del vivace dibattito sul giardino italiano. 
Il primo capitolo raccoglie saggi su questioni di carattere generale relative 
al giardino del Novecento. Si apre con un saggio di Claudia Lazzaro, stu 

diosa attenta alla quale si devono importanti studi sui giardini del Rinasci 
mento. Altri saggi vertono sulla storiografia di quegli anni (con un'ampia 
antologia di autori italiani e stranieri), sul restauro di alcuni giardini, sulla 
Mostra fiorentina del 1931 alla quale l'American Academy partecipa con 
oltre sessanta disegni. 
Il secondo capitolo affronta il tema del rapporto fra cultura italiana e cul 
tura americana: il viaggio in Italia degli studiosi americani, il modo di leg 
gere oltreoceano il giardino italiano (con conseguente trasferimento di 
modelli), la riscoperta di episodi particolari come i teatri di verzura. 
Il terzo capitolo è dedicato più specificamente all'Accadenmia: all'impor 
tanza che rivestiva l'architettura del paesaggio (l'autore, Laurie Olin, è uno 
dei paesaggisti americani più autorevoli), ai concorsi per il "Rome Prize", 
ai profili biografici di alcuni architetti e paesaggisti più rappresentativi, alle 
sedi dell'Accademia e ai suoi giardini sul Gianicolo (argomenti, questi ulti 
mi, affidati alla cura di Antonella Bucci e Alessandra Vinciguerra). 

Nella quarta parte sono analizzati i metodi di rappresentazione, oscillanti 
fra rilievO scientifico e ipotesi ricostruttive, focalizzando l'attenzione sulle 
due aree nelle quali maggiormente si concentrano le campagne di rileva 
mento: la Toscana e il Lazio (motivo per il quale sono presenti i saggi di 
Claudia Conforti e di Marcello Fagiolo). 



Ai sei autori, che hanno dato lustro a questo lavoro va la mia gratitudine. 
I| "Corpus" dei disegni - nelle immagini dell'Archivio Fotografico dell'Ac 
cademia - occupa la parte finale ed è ripartito per ambiti regionali (Roma, 
il Lazio, la Toscana, le altre zone d'ltalia) con una prima sezione sulle ville 
di età romana, Villa Adriana in primo luogo, e una finale riservata ai pro 
getti di nuovi giardini. Un'appendice è dedicata infine alle fontane di 

Roma. 

Il volume è un volume in bianco e nero; e questo perché i disegni - che 
pure erano per la maggior parte acquerellati - hanno fatto ritorno in Ame 
rica insieme ai loro autori e li sono andati dispersi, o sono rimasti di pro 
prietà degli eredi, o sono stati acquisiti dalle Università o da altre Istitu 

zioni. In ltalia sono rimaste le lastre (a volte i negativi) dell'epoca, talvolta 
solo le riproduzioni fotografiche. 
E difficile in questi casi trovare le parole per ringraziare, fuori da ogrni reto 

rica, quanti mi hanno incoraggiato in questo lungo cammino. C'è da un 
lato l'Ufficio Studi, con il quale, pur avendo lasciato l'Amministrazione dei 
beni culturali, sono felice di continuare a collaborare. Al suo direttore 

Velia Rizza va la mia gratitudine per aver creduto non solo in questo lavo 
ro, ma anche negli altri progetti sui giardini che abbiamo portato a termi 
ne negli ultimi anni. 
Dall'altro c'è l'Accademia Americana, con il meraviglioso "staff" della 
Biblioteca e della Fototeca e con i direttori che si sono susseguiti nel corso 
degli anni: da Henry A. Millon a Joseph Connors, da Caroline Bruzelius a 

Lester K. Little. Un'oasi felice, un luogo ideale per studiare, circondato dal 
l'amicizia e dalla professionalità di quanti vi lavorano. Un luogo dove è 
possibile ancora ritrovare gli ambienti frequentati dai "fellows": il bar 
(dove sono esposti i loro ritratti), il salotto, gli studi dove trascorrevano ore 
e giorni davanti ai tavoli da disegno. In alcuni momenti si ripetono anche 
gli stessi rituali, come se il tempo non fosse mai passato: il pranzo colletti 
vo, la pausa per il caffè o per il tè. 
Alle due lstituzioni, dalla cui collaborazione anche nel passato sono emer 

si risultati importanti (si pensi all'apporto fornito dall'Accademia alla 
conoscenza del patrimonio archeologico), si è aggiunto poi anche il Cen 
tro di Studi sulla Cultura e l'Immagine di Roma, la cui presenza ha costi 
tuito un additivo in più sotto il profilo scientifico. 

Un'opera, una volta concepita, deve essere anche realizzata materialmen 
te; e non posso non ricordare la professionalità e la generosità dell'lstituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato. 
Ho sempre pensato all'importanza di avviare, con questo volume, un "Cor 
pus" di tutti i disegni dell'American Academy in Rome, cosa peraltro più 
volte auspicata in passato da alcuni direttori dell'Accadenmia, Stevens in 
primo luogo. I volumi successivi potranno essere dedicati agli altri lavori dei 
borsisti sui monumenti dell'antichità, sugli edifici dal Medievo al Barocco, 
sui progetti architettonici. Un'opera alla quale di volta in volta potranno 
associarsi gli organismi maggiormente competenti nei vari settori. 
Questo libro è dedicato a Eliana, che ha saputo pazientemente attendere. 

VINCENZo CAZZATO 
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